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 Consensus Conference    
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 di Amartya Sen     
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 (G. Galletti)

APPROFONDIMENTO
La sperimentazione toscana e la Legge                  

nazionale nel testamento di vita

15.15 Intervengono:                     
 Amedeo Bianco Presidente, FNOMCeO   
              Antonio Panti, Presidente Ordine dei Medici di Firenze 
 Alfredo Zuppiroli, Esperto bioetica, Regione Toscana

16.00 Discussione

16.30 Conclusione dei lavori 

                 Pausa caffè e pranzo a cura di:  
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Moderatore: Enrico Desideri

8.45 Registrazione partecipanti

9.15 Saluti delle Autorità  
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Contesto: linee di indirizzo ed esperienze nazionali

9.30 Indicazioni delle Conferenze di Consenso  
    (B. Lombardi)

9.45 Le linee di indirizzo ministeriali e regionali         
 (L. Roti)

10.00 Funzionamento e disabilità negli stati   
 vegetativi e negli stati di minima coscienza          
 (M. Leonardi, D. Sattin)

10.20 I percorsi di cura e gli strumenti di gestione  
 delle GCA: il progetto CCM ‘PRECIOUS’                   
 (S. Ferro)

10.40 Il registro interregionale GCA           
 (R. Avesani)

11.00 Pausa caffè

SECONDA PARTE
Il progetto regionale

11.20 Il percorso delle GCA: dalla delibera 599/2009  
 al progetto regionale                             
 (V. Di Fabrizio)

12.10 Stati vegetativi e di minima coscienza: dalla  
 valutazione precoce alla presa in carico
 (A. Amantini, R. Chiaramonti e A. Piccioli)

12.45 Discussione

13.00 Pausa pranzo 

Attraverso la delibera 698 dell’agosto 2011, la Regione 
Toscana avvia la Sperimentazione di un sistema 
di monitoraggio della appropriatezza nei percorsi 
assistenziali per le persone con gravi cerebrolesioni 
acquisite (GCA) e per le persone in stato vegetativo 
o di minima coscienza al fi ne di strutturare specifi che 
offerte di cura e assistenza.
Le attività previste dalla sperimentazione costituiscono 
la tappa di un percorso avviato dalla Regione 
Toscana, che, consapevole della particolare rilevanza 
sanitaria e sociale a livello nazionale e internazionale 
del problema, aveva riservato già nel Piano sanitario 
regionale 2008-2010 specifi che indicazioni sulle GCA. 
Gli indirizzi regionali hanno portato alla costituzione di 
un gruppo di lavoro multidisciplinare, che ha identifi cato 
un percorso assistenziale standard ben descritto 
all’interno di un documento tecnico. Quest’ultimo, 
sottoposto al parere delle Società scientifi che e 
approvato dal Consiglio sanitario regionale, è stato poi 
recepito dalla Regione con la DGR 599/09 (allegato 
A). La delibera, oltre ad affi dare ai soggetti del Servizio 
sanitario della Toscana la defi nizione degli interventi 
utili alla realizzazione del percorso standard ‘ideale’, dà 
mandato ad ARS, in collaborazione con la  Direzione 
generale del Diritto alla Salute1, di monitorare il livello di 
attuazione del percorso. 
Il convegno rappresenta quindi l’occasione per:

condividere le attività scientifi che previste dal • 
progetto regionale contestualizzandole nel 
panorama delle più recenti esperienze nazionali;

fare il punto sulle attività della sperimentazione • 
effettuate fi no ad oggi;

coinvolgere la rete dei servizi e dei professionisti • 
del sistema regionale nel sostegno alle azioni del 
progetto;

discutere le implicazioni di carattere etico sollevate • 
dai più recenti orientamenti normativi in materia di 
testamento biologico.

1 Oggi “Direzione Generale Diritti di cittadinanza e coesione sociale”
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